
trovajfe marinari ,  è tenuti/ cnjcere ai viaggio m quel modo che fa ­
rà  cvnojciuto per i l  nochtero > ( J  per il  ferivano di crefcere ,  eie la 
perjona guadagnerà più m quello ,  che in altro . Imperò i l  Patrone 
non può dijmmuire a nejfi.no del Juo falario5 &  fe unhuomo valejfe 
più ,  che i l  Pairone non credeva al principio ,  lo debbe migliorare ,  
perche molti huotninì da bene J i  vogliono ufeire di una terra ,  perciò- 
che non ci Jarà conofciuto ,  &  a fine che pojfa ufeire ,  fa r  a gran 
mercato di fina perjona.

S P I E G A Z I O N E .

SE il Padrone giunto nel luogo deftinato prende ? dopo 
avere Scaricata la fua Nave 3 altro viaggio, e il Marina­

ro non vorrà andarv i,  non lo può il Padrone forzare, quan­
do però ei trovaiTe altri Marinari da fervirfi j che non tro­
vandoli ,  può obbligarlo ad andare ,  ma è tenuto a creder­
gli il falario a giudicio del Nocchiero, e dello Scrivano, nè
il Padrone può dipoi fminuirglielo, anzi fe nel progreifo co- 
nofcerd, che 1111 uemo merita più di quello , che non credea 
da principio, dee accrescerglielo.

Vedi fopra queflo Capitolo Stefano Cleirac. les us ,  &  cout urne / 
de la tner tit. Jugem.d’ Oleron §. 5. nurn. 18. ultima ed'tt'ton. Rothorn, 
citato da lui per i l  cap. 150. fecondo l'edizione del Confolato in fra » ’ 
ceje . Et 7 arg. Ponder. marit. cap. i j . f u b  mrn. 8*

Quando la N ave fi venderà in terra di Chriftiani.
Cap . 148.

SE patrone di nave venderà la nave 0 altro ,  che k1 potejfe ven- 
der ad alcuno,  che non et haveffe parte ,  tutto i l  fatano fi debbe' 

pagare a 1 marinari,  ¿r J ono liberty Je li marinari fono m loco•> 
che non Voiejfmo navicare, il patrone , 0 quello che la nave haverà 
venduta e tenuto di fare le Jpefp a’ marinart infimo che fieno tornata
i» quel loco di dove fi  partirono.

S P I E -
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